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4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore:  II settimana del salterio– Lit. Propria  

DOMENICA 
14 

APRILE 

DOMENICA 
DELLE  
PALME 

09.15: Benedizione Palme 
Piazzetta San Giuseppe 
09.30: Andreuccia e Nicola 
Lainu 
 

LUNEDÌ 
15 

APRILE 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Assunta Coccoda, 
Edoardo Ferreli e Lai Maria 
Rita 

MARTEDÌ 
16 

APRILE 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Giuseppe Contu 

MERCOLEDÌ 
17 

APRILE 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Ferrreli Assunta 

GIOVEDÌ 
18 

APRILE 

GIOVEDI’ 
SANTO 

18.00: Santo Rosario 
18.30: Prove Liturgiche 
19.00: Messa in “Coena Domini” 
21.00: Adorazione 

VENERDÌ 
19 

APRILE 

 
VENERDI’ 

SANTO 

08.30: Ufficio delle Letture e Lodi 
15.00: Coroncina della Divina Mi-
sericordia 
19.00: Azione Liturgica; Segue Via 
Crucis Vivente 
 

SABATO 
20 

APRILE 

SABATO 
SANTO 

22.00: Veglia Pasquale 

DOMENICA 
21 

APRILE 

DOMENICA 
DI 

PASQUA 

09.30: Andreuccia e Nicola 
Lainu 
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      Fattosi carne il Verbo ora entra anche nella morte 
  

I 
nizia con la Domenica delle Palme la settimana suprema della 

storia e della fede. In quei giorni che diciamo «santi» è nato il 

cristianesimo, è nato dallo scandalo e dalla follia della croce. Lì si 

concentra e da lì emana tutto ciò che riguarda la fede dei cristiani. Per 

questo improvvisamente, dalle Palme a Pasqua, il tempo profondo, 

quello del respiro dell'anima, cambia ritmo: la liturgia rallenta, prende 

un altro passo, moltiplica i momenti nei quali accompagnare con cal-

ma, quasi ora per ora, gli ultimi giorni di vita di Gesù: dall'entrata in 

Gerusalemme, alla corsa di Maddalena al mattino di Pasqua, quando 

anche la pietra del sepolcro si veste di angeli e di luce. Sono i giorni 

supremi, i giorni del nostro destino. E mentre i credenti di ogni fede 

si rivolgono a Dio e lo chiamano nel tempo della loro sofferenza, i cristiani vanno a Dio 

nel tempo della sua sofferenza. «L'essenza del cristianesimo è la contemplazione del vol-

to del Dio crocifisso» (Carlo Maria Martini). Contemplare come le donne al Calvario, 

occhi lucenti di amore e di lacrime; stare accanto alle infinite croci del mondo dove Cri-

sto è ancora crocifisso nei suoi fratelli, nella sua carne innumerevole, dolente e santa. 

Come sul Calvario «Dio non salva dalla sofferenza, ma nella sofferenza; non protegge 

dalla morte, ma nella morte. Non libera dalla croce ma nella croce» (Bonhoeffer). La 

lettura del Vangelo della Passione è di una bellezza che mi stordisce: un Dio che mi ha 

lavato i piedi e non gli è bastato, che ha dato il suo corpo da mangiare e non gli è bastato; 

lo vedo pendere nudo e disonorato, e devo distogliere lo sguardo. Poi giro ancora la te-

sta, torno a guardare la croce, e vedo uno a braccia spalancate che mi grida: ti amo. Pro-

prio a me? Sanguina e grida, o forse lo sussurra, per non essere invadente: ti amo. Per-

ché Cristo è morto in croce? Non è stato Dio il mandante di quell'omicidio. Non è stato 

lui che ha permesso o preteso che fosse sacrificato l'innocente al posto dei colpevoli. Pla-

care la giustizia col sangue? Non è da Dio. Quante volte ha gridato nei profeti: «Io non 

bevo il sangue degli agnelli, io non mangio la carne dei tori», «amore io voglio e non sa-

crificio». La giustizia di Dio non è dare a ciascuno il suo, ma dare a ciascuno se stesso, la 

sua vita. Ecco allora che Incarnazione e Passione si abbracciano, la stessa logica prosegue 

fino all'estremo. Gesù entra nella morte, come è entrato nella carne, perché nella morte 

entra ogni carne: per amore, per essere con noi e come noi. E la attraversa, raccogliendo-

ci tutti dalle lontananze più perdute, e a Pasqua ci prende dentro il vortice del suo risor-

gere, ci trascina con sé in alto, nella potenza della risurrezione. Buona domenica e buona 

settimana!       Don Mariano  e Don Evangelista 
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CATECHISMO 

VENERDI’ SCUOLA MEDIA ORE 15 

SABATO SCUOLA ELEMENTARE ORE 15.30 

Preghiera a San Giuseppe.  
A te, o beato Giuseppe, 
stretti dalla tribolazione, 
ricorriamo, e fiduciosi invo-
chiamo il tuo patrocinio, 
dopo quello della tua santis-
sima sposa. Per, quel sacro 
vincolo di carità, che ti 
strinse all'Immacolata Ver-

gine Maria, Madre di Dio, e per l'amore 
paterno che portasti al fanciullo Gesù, 
riguarda, te ne preghiamo, con occhio 
benigno la cara eredità che Gesù Cristo 
acquistò col suo Sangue, e col tuo potere 
ed aiuto sovvieni ai nostri bisogni. Proteg-
gi, o provvido custode della divina Fami-
glia, l'eletta prole di Gesù Cristo: allonta-
na da noi, o Padre amatissimo, gli errori e 
i vizi, che ammorbano il mondo; assistici 
propizio dal cielo in questa lotta col potere 
delle tenebre, o nostro fortissimo protetto-
re; e come un tempo salvasti dalla morte 
la minacciata vita del pargoletto Gesù, 
così ora difendi la santa Chiesa di Dio dal-
le ostili insidie e da ogni avversità; e stendi 
ognora sopra ciascuno di noi il tuo patro-
cinio, affinché a tuo esempio e mediante il 
tuo soccorso, possiamo virtuosamente vi-
vere, piamente morire e conseguire l'eter-
na beatitudine in cielo.  AMEN.  

Preghiera per il 
parroco  

 
Signore, ti ringrazio di 
averci dato un uomo, non 
un angelo, come pastore 
delle nostre anime; illu-

minalo con la tua luce, assistilo con 
la tua grazia, sostienilo con la tua 
forza. Fa' che l' insuccesso non lo 
avvilisca e il successo non lo renda 
superbo. Rendici docili alla sua voce. 
Fa' che sia per noi, amico, maestro, 
medico, padre. Dagli idee chiare, 
concrete, possibili; a lui la forza per 
attuarle, a noi la generosità nella col-
laborazione. Fa' che ci guidi con l' 
amore, con l' esempio; con la parola, 
con le opere. Fa' che in lui vediamo, 
stimiamo ed amiamo Te.  Che non si 
perda nessuna, delle anime che gli 
hai affidato. Salvaci insieme con lui. 
(Paolo VI) 

 
 
 
 
 
Martedì ore 19.30, prove di canto per 
animare il Triduo Pasquale e Via Cru-
cis. Prove aperte a tutta la comunità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GIOVEDI’ SANTO 
 
09.30: Lanusei in Cattedrale Crismale 
18.30: Prove liturgiche 
19.00: Messa in “Coena Domini” 
21.00: Adorazione 
 
VENERDI’ SANTO 
 
08.30: Ufficio delle Letture e Lodi 
15.00: Coroncina della Divina Misericordia 
19.00: Azione Liturgica “Passione del Signore”- Segue la Via Crucis 
Vivente 
 
SABATO SANTO 
 
22.00: Veglia Pasquale 
 


